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LA ILLUSIONE 



Solo i' n'andava per vago orticello 
In compagnia di mie tristi pene, 
Quand'ecco da chiarissimo ruscello 
Donna emerger eh' un tempo era '1 mio bene: 

E come a fortunato pastorello 
Che la diletta sua scontrare av viene 

Io l'abbraccio, Ella me.... ma sul più bello 

Ne perdetti di nuovo ogni mia spene. 

Eppur per lo divino e dolce incanto 
Della stia vista e delle care membra 
Da strema gìoja m'irrigai di pianto: 

Talché compreso da sì immenso amore 
Anco tuttora di toccar mì sembra 
L' imago di colei eh' ho sempre in core. 
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IL RITRATTO 



sue luci d'Amore quadrella, 
Delle Grazie la bocca ed il sorriso, 
Come sorge dal mar Venere bella 
Le terse carni e '1 dilicato tìso, 
Di cortesia angelica fiammella 
Ch'ogn'anìmo più crudo avria conquiso; 
Qual la descrissi pingila, o Pittore, 
Che farai meno acerbo il mio dolore. 
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LA PREGHIERA 



O renosissimo 
Figlio di Venere 
De' nostri petti 
Animator, 
Degli aogelletti 
Consolator: 



„ Me invoco io misero 
Il tuo favor: 
Deh ! ornai ridonami 
La pace al cor, 
Che indarno agi" Domini 
Chiesta Lo finor. „ 
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Figlio di Venere 
Nell'acque, e selve 
Là siedi ancor 
Di pesci e belve 
Propaga tur : 



„ He invoco io iì 
Il tao ec. ce. 
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Figlio di Venere 

Dell'erbe e piante 

Germinator 

Tu ad ogni istante 

Versi tesor: 



„ Ne invoco io r 
Il tao ec- ec. 
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O venosissimo 
Figlio di Venere 
Te chiamati gli Esseri 
Dolce Signor 
Sebbene pungano 
Tue frecce d'or. 



„ He invoco io misero 
Il tuo favor; 
Deh! ornai ridonami 
Lei pace al cor, 
Che indarno agl'Uomini 
Chiesta bo Gnor. „ 
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